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ANTEPRIMA TV « L'invito » di Claude Goretta 

Arriva sulla 
Rete tre 
un bel film 
del regista 
autore della 
« Merlettaia » 
Uno stile che 
evita 
il patetismo 

Qui accanto: 
un' inquadratura 
dell'» Invito > di 
Claude Goretta 

Al party vince l'ipocrisia 
Il cinema svizzero, cono 

sciuto sino a qualche tempo 
fa solo dagli specialisti, co 
mincia ad aprirsi la strada. 
in Italia, anche fra il grosso 
pubblico. Notevole il succes
so raccolto, nella stagione 
corrente, da Jonas di Alain 
Tanner e dalla Merlettaia di 
Claude Goretta. Dello stesso 
Goretta, la rete tre propone 
molto opportunamente stase 
ra (ore 20.05). L'invito, che, 
presentato e premiato al Fe
stival di Cannes 1973. ha avu 
to da noi, un paio d'anni do
po, limitata circolazione. 

L'invito del titolo è quello 
che Rèmy Placet, un impiega
to quarantenne, rivolge a su
periori e colleghi d'ufficio 
perchè festeggino con lui l'i
naugurazione della sua nuova 
dimora di campagna, dove 
egli, rimasto solo dopo la 
morte della madre (è scapo
lo), si è trasferito, dando 
sfogo al suo amore per la 
natura. Per un giorno, anzi 

per un pomeriggio di sabato. 
il nostro può ben fare la 

parte del ricco anfitrione, of
frendo cibi raffinati e bevan
de esotiche. 

Si ritrovano qui dunque, in 
un clima diverso da quello 
grigio e monotono delle ore 
di lavoro, una decina di per
sone. uomini e donne, diri
genti e subalterni. La straor
dinarietà dell'occasione, l'al
cool. l'aria aperta, qualche 
gioco salottiero sono suffi
cienti ad allentare i freni i-
nibitori. a dar via libera ad 
ansie e desideri repressi, a 
stabilire effimeri legami, ad 
accendere rancori sepolti sot
to la cenere delle convenien
ze. Un avvenimento esterno 
(la polizia cerca un ladro, 
che si aggira nelle vicinanze) 
contribuisce a far scattare 
annosi, duri contrasti, ma la 
tragedia è appena sfiorata: la 
coltre dell'ipocrisia sociale 
ricoprirà l'indomani quel 
piccolo mondo. Della momen

tanea ebrezza collettiva pa
gherà le spese solo l'impiega
ta più giovane che. per es
sersi lasciata andare a un'e
sibizione fuori programma, 
perde il posto. 

Claude Goretta (oggi cin
quantenne) ha compiuto le 
sue prime prove nel docu
mentano e m TV. frequen 
tando inoltre l'Inghilterra al
l'epoca del /ree cinema. Di 
questa esperienza si avverte. 
neir/nnfo, l'eco positiva: il 
distacco fenomenologico col 
quale sono guardati figure e 
fatti evita le insidie del pate
tismo e dell'aneddotica spic
ciola. Tuttavia il regista pe
netra man mano dietro le 
apparenze, per cavare dalla 
situazione rappresentata una 
suggestiva immagine genera
le: quella di un paese (come 
la Svizzera, appunto), egoi
sticamente chiuso in un suo 
mito di angusta indipenden
za. di tetra tranquillità, ma 
dentro il quale fermentano 

turbamenti e angosce non 
soltanto esistenziali 

Risultato raggiunto in virtù 
d'uno stile accorto e pudico. 
spoglio d'enfasi, di cui è 
componente essenziale la re
citazione degli attori, fran
co elvetici o semplicemente 
francesi — Michel Robin, 
Jean-Luc Bideau, Jean Cham
pion. Corinne Coderey. Rosi
ne Rochette, ecc. — fra i 
quali ha magnifico spicco 
Francois Simon (figlio del 
grande Michel) nei panni del 
domestico assunto per l'eve
nienza, ironico testimone e 
giudice (lui che ha viaggiata 
e ama muoversi, e sa magari 
una frase di ogni lingua) nei 
confronti di quella riunione 
di sedentari. « La Svizzera va 
alla stazione, ma non prende 
il treno » diceva Bors Vian. 
Goretta riprende, e illustra. 
la micidiale citazione. 

ag. sa. 

« La gente spesso pensa 
che starilo sporchi ». « Non sta
rno quelle bestie che gli altri 
descrivono ». Hanno parlato 
quasi esclusivamente loro, i 
tossicodipendenti, nella prima 
parte di Droga in provincia 
andata in onda ieri sera sul 
la Rete tre. Realizzato dalle 
sedi regionali dell'Abruzzo e 
delle Marche, il servizio ten
deva soprattutto a dimostra
re che i drogati (senza la 
connotazione spregiativa che 
si suol dare alla parola) non 
sono definitivamente sull'al
tra sponda, non sono i « di
versi»; quasi ad avvisare che 
sono l'altra parte di noi, lo 
specchio del nostro tempo. 

Contrariamente a quanto si 
può comunemente pensare, in 
provincia la diffusione della 
droga è enorme. Ancona van
ta addirittura un triste pri
mato di spaccio e di consu
mo di eroina negli stessi po
sti dove tutti passeggiano e 

Un programma della Rete tre 

Droga in provincia: 
è troppo facile 

parlare di « diversi » 
s'incontrano, si riuniscono a 
gruppi t ragazzi. 

Uno di questi è « il giro 
di amici» attraverso il quale 
passa la droga; un gruppo 
condizionante, spesso temuto. 
«Ho lasciato il giro e ora 
prendo eroina » ha detto il 
diciannovenne che da quattro 
anni si droga. «.Ho paura d' 
incontrarli, son il mio pas
sato» confessava il trentenne 
che è riuscito a disintossi
carsi. 

Alla ricerca di una giusta 
via per comprendere senza 
compatire, per mettersi «dal
la parte » dei tossicomani, il 
servizio risultava volutamente 
morbido, smorzando forse la 
drammaticità del problema 
(ma non erano poi gli stes
si ragazzi a non volere dram
matizzare?). Così, le testimo
nianze dei giovani tossicodi
pendenti sono state raccolte 
da voci giovani; sono state 
accompagnate solo da qualche 

intervista a giovani amici, 
probabilmente come i più indi 
cati a capire. Dai giovani 
tossicodipendenti non sono ve
nute le motivazioni sociali e 
culturali della scelta della 
droga. Ne hanno discusso più 
tardi, nella seconda parte del 
programma, medici, genitori 
ed esperti in un interessan
te dibattito dalla sede di An
cona. 

Nel servizio, il compito è 
stato invece affidato, in qual
che modo, agli inserti dei 
grandi concerti pop. «Stupe
fazione senza memoria », a un 
uomo segnato è il primo a sa
pere» cantavano i Jim Mor-
rison e le Janis Joplin da
vanti a migliaia di giovani. 
La musica come veicolo di 
sensazioni e di «conoscenza» 
per riflettere sul mondo e per 
fuggirlo. 

gra. f. 

La «Comune» tra attori e studiosi 
Il Gruppo di ideazione e 

produzione Cronaca della Re
te 2 TV — un collettivo di 
lavoro composto da giornali
sti, programmisti e tecnici 
della RAI — e il « Gruteater-
Cooperativa culturale lavo
ratori» — nato come gruppo 
di base all'interno delle ac
ciaierie di Terni — hanno de
ciso di realizzare insieme un 
programma televisivo sulla 
Comune di Parigi del 1371. 
ponendo al centro.del la\cro 
il problema dei rapporti sto
rici e teorici Stato-intellettua
li-classe operaia. 

Per avviare concretamente 
questo lavoro, sono state or
ganizzate 4 « Giornate di stu 
dio». In collaborazione con 

la Regione Umbria, la Pro
vincia di Terni, i Comuni di 
Terni e Narni. 1"Azienda Tu 
rismo del Ternano, l'AVDAC, 
i sindacati (CGIL-CISL-UIL). 

Sabato scorso, presso il 
«Comune vecchio» di Ter
ni. si è svolta, con la parte
cipazione di un pubblico as
sai folto e attento, soprattut
to di giovani, la prima dì 
queste « Giornate ». 

Nella mattinata sono state 
tenute due relazioni: una di 
Franco Andreucci. docente di l 
storia contemporanea all'Uni
versità di Pisa (La Comune 
nelle interpretazioni storio
grafiche e nella storia del 
marxismo); l'altra di Gilles 

Martinet (Afifi e realtà del
la Comune). Nel pomeriggio. 
le due relazioni sono state 
discusse con il pubblico e so
no state svolte due comuni
cazioni (Note per l'introdu
zione di un seminario di stu
di sulla Comune, di Pasqua
le Misuraca; Gli operai del
la Comune, di Mano Ron
chi). 

Le altre «Giornate» si 
svolgeranno, sempre a Terni 
(con inizio alle ore 10). sa
bato prossimo 22 marzo (Sai- i 
vatore D'Albergo parlerà su 
Bisogni sociali, lotta di clas
se, questione dello Stato nel
l'impegno del movimento 
operato; Jean Ellenstein su 

Democrazia, classe operaia e 
istituzioni dello Stato); sa
bato 29 marzo (Giuseppe 
Tamburrano parlerà su II 
passaggio del socialismo dal
la rivoluzione alla via demo
cratica' Giuseppe Vacca su 
L'ipotesi di una "società re
golata" da Marx a Gramsci) ; 
mercoledì 2 aprile, le rela
zioni introduttive alla discus
sione saranno tenute da Louis 
Althusser e Cesare Luporini. 

Sono previsti fra gli altri. 
nel corso delle prossime 
«Giornate di studio», inter
venti e/o comunicazioni di 
G. Baget Bozzo. A. Baldas
sarre. G. Carbone. Enrica 
Collotti Pischel. Edoarda 
Masi, L. Razeto Migliare 

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 
12,30 

13 

13,25 
13,30 
14.10 
17 
18 

1830 

19 
19,20 
19,45 
20 
20.40 
21.10 
22,15 

INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con G. F. 
Cicognam 
A L L A R ICERCA D E L L A S T R A D A R E A L E PERSIANA 
- « Avvicinandosi alla patria » 
C H E T E M P O FA 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento . 
U N A L I N G U A PER T U T T I - I l russo 
3, 2, 1 _ C O N T A T T O 
S T O R I A D E L C I N E M A D I D A T T I C O D ' A N I M A Z I O N E 
I N I T A L I A 
SPAZIO 1999 - Con M Landau e B. Bahim - e Attenti ai 
terrestri» (1. parte) - Regìa di Tow Clegg 
T G 1 C R O N A C H E 
SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
MASH - « L"ep.demia » 
GRAND'ITALIA Con Maurizio Costanzo 
MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 
TELEGIORNALE Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

22.15 I BONANZA DI ALTMAN - « II duca » - Telefilm - Di 
Robert Altman - Con Lome Greene, Pernell Roberts, 
Dan Blocker 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
1230 

13 
13,30 

17 

17.25 
17,30 

18 
18.30 
18.30 

19.05 

19.45 
20.40 

21.35 

TG 2 PRO E CONTRO - Opinioni su un tema di 
attualità 
T G 2 O R E T R E D I C I 
R I C E R C H E S U L L ' E Q U I L I B R I O D E L L ' A M B I E N T E • 
« Alba dell'era solare» (1. parte) 
L'APEMAIA - Disegni animati - « Maia e la piccola 
larva » 
UNA CASA FATTA DI SOGNO - Disegni animati 
VIAGGIO ALL'INFINITO - Documentano « Il sistema 
solare » 
TRESEI - «Genitori, ma come?» 
D A L P A R L A M E N T O T G 2 Spor t Sera 
CAPPERINO - Disegni animati - « Il paese dt mamma 
oca » - « Un tragico errore » 
B U O N A S E R A CON. - U G O G R E G O R E T T I - Te le f i lm 
comico - « Billy e il vaso di Pandora » 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
RADICI - Le nuove generazioni Regia di John Erman -
Con Henry Fonda. Olivia De Havilland, Paul Kosto e 
Marion Brando io puntata) 
SI D I C E DONNA 

23.10 

• Rete 3 
18^0 PROGETTO TURISMO - 3. puntata: « Turismo e scuola » 
19,00 TG3 - Fino alle 19,10 informazione a diffusione nazionale; 

dalle 19.10 alle 1 9 3 informazione regione per regone 
1 9 3 CAMPANIA TRA SPRECO E PRODUTTIVITÀ' - Di 

Enzo Todaro. Regia di Antonio Ciotti. 
20.00 T E A T R I N O 

QUESTA SERA P A R L I A M O D l _ 
20,05 L'INVITO - (« L'in vita tion » 1973). Film. Regia di Clau

de Goretta. Interpreti: Michel Robin, Jean-Luc Bideau, 
Jean Champion, Pierre Collet, Corinne Coderey 

21.45 TG3 
22.15 T E A T R I N O 

D TV Svizzera 
ORE 15: Campionati mondiali di pattinaggio artistico; 17.05: 
Ali Babà e i quaranta ladroni; 18: Per i più piccoli; 18,05. 
Per i ragazzi, 18,50: Telegiornale; 19,05: A conti fatti; 
19.35: Incontri (Ermaghella); 20.05: Il Regionale; 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Argomenti; 21,35: Musicalmente (I Via-
nella); 22,30: Telegiornale; 22,40-24: Mercoledì sport. 

• TV Capodistrìa 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20- Due minuti; 20,05: Car
toni animati; 20.30: Telegiornale; 20,45: Telesport (Calcio: 
Coppe europee); 7230: «La ragazza del riformatorio», film 

• TV Francia 
ORE 10.30: A 2 Antiope; 12,05: Venite a trovarmi; 12,29: 
La vita degli altri; 12.45: A 2: 1335: Rotocalco regionale; 
14: I mercoledì di Aujord'hui madame: 15,15: Le sentinelle 
dell'aria; 16.10: Recré A 2; 18.10: Corso di inglese; 18.30 
Telegiornale; 18.50: Gioco dei numeri e lettere: 19.20: Attua 
lità regionali: 20- Telegiornale: 20.35: TV Music-hall; 21.45 
Grande stadio: 22.45: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 16,30: Montecarlo news; 16.45: « Black Beauty ». tele
film; 17.15: Shopping: 17.30: Paroliamo e contiamo; 18: Car
toni animati; 18.15: Un peu d'amour...; 19,10: Gli antenati 
(«La sorpresa»); 19.40. Telemenu; 19.50: Notiziario; 20: 
Verso l'avventura; 20.55: Bollettino meteorologico; 21: «Nel 
fango della periferia», film; 22.30. Oroscopo di domani. 
22.35 « Ritornano quelli della calibro 38 », film, 0,05: Noti 
ziario. 

Occorre la legge che regoli la proiezione di film 

TV private - cinema 
uno scontro impari 

Un'indagine a Milano dimostra il calo di affluenza nel
le sale - 24 ore di trasmissione televisiva di pellicole 
Che il cinema è in crisi, 

lo stiamo ripetendo, in 
tanti, da parecchio tempo. 
tanto che la gente si è 
forse ormai stufata di sen
tirselo dire. Eppure la cri
si c'è. non è una invenzio
ne giornalistica: è crisi di 
produzione, nonché crisi di 
spettatori. Il cinema ita
liano non è ancora in ban
carotta, ma rischia di ar
rivarci in breve tempo se 
non saranno presi provve
dimenti adeguati. 

Uno dei provvedimenti 
più attesi (non l'unico) è 
una legge che definisca in 
maniera soddisfacente il 
fenomeno delle TV private 
che ormai coprono gran 
parte del nostro territorio. 
TV private che costitui
scono oggettivamente un 
grosso fatto di politica 
spettacolare, ma accettare 
il fenomeno non significa 
né subirlo, né tanto meno 
approvarne tutte le moda
lità: Il loro rapporto con 
la crisi del cinema non è 
aleatorio, dato l'ingente 
numero di film da esse 
trasmesso (circa il 48 per 
cento della programma
zione totale). 

Traiamo i seguenti dati 
da Cinema Lombardia, no
tiziario dell'ANEC lombar
da: la prima legge sulle tv 
libere è del '75, e il loro 
boom si verifica tra il '76 
e il '77; ebbene nel '76 si 
registra, in provincia di 
Milano, un calo di presen
za nei cinema del 17 per 
cento rispetto all'anno 
precedente, calo che nel 
'77 sale ad oltre il 20 per 
cento, e nel '78 si stabiliz
za intorno al 14 per cento. 
E' un fatto che le presenze 
risultano essere 22.800 nel 
•78, rispetto alle 42.000 di 
dieci anni prima. 'Sono 
dati che non possono esse
re casuali, anche se la cri
si ha aspetti diversi, non 
tutti imputabili alle an
tenne private. 

Chiediamo a questo pun
to a Felice Ambrosiano, 
dell'AGIS lombarda, qual è 
la posizione dell'Associa
zione generale italiana del
lo spettacolo, e quali pos
sono essere la contromisu
re. 

«Sia ben chiaro che noi 
non contestiamo alle tv 
private il diritto di esiste
re. Diciamo solo che è ne
cessaria una loro regola
mentazione, più precisa di 
quella esistente: a livello 
generale, si dovrebbe rego
lare il loro funzionamento. 
le modalità di licenza, le 
norme di sicurezza, non
ché il rispetto delle regole 
sindacali (gran parte di 
queste emittenti si basa 
sul volontariato, sul lavoro 
nero). A livello cinemato
grafico. che come AGIS ci 
riguarda direttamente, una 
regolamentazione più fer
rea dell'utilizzo dei film. 

A livello qualitativo o 
quantitativo? 

« Soprattutto quantitati
vo, perchè non è concepi
bile che certe tv trasmet
tano film 24 ore su 24. Sul
la scelta dei film, vor
remmo per lo meno si 
rispettasse II termine dei 
quattro anni dall'uscita sul 

! mercato, cui la RAI deve 
j sottostare tassativamente, 
, e che i privati aggirano: si 

veda il caso di film come 
lo Stroszek di Herzog, o 
L'amico americano di 
Wenders, che alcune tv 
hanno potuto trasmettere 
dopo neanche due anni 
dalla loro realizzazione, 
uccidendo cosi il loro po
tenziale valore di merca
to >. 

Quali sono le vie di a-
zione, e quali le difficoltà? 

< Le vie non possono es
sere che politiche, e il 
punto di riferimento per 
una simile legislazione è 11 
Ministero delle Poste e 
delle Telecomunicazioni. 
Certo le emittenti private, 

per lo meno alcune di lo
ro, hanno armi potenti a 
disposizione: vuoi la di
sponibilità di alcuni pro
duttori, come la Titanus e 
la Cineriz, che hanno ven
duto blocchi di propri film 
alla tv per cifre Irrisorie, 
vuol la presenza di Impor
tanti gruppi industriali, 
vuoi l'appoggio di alcuni 
partiti che temono di non 
potersi più servire del vi
deo locale per la propa
ganda elettorale del propri 
candidati, E* anche per 
quest'ultima ragione che 
l'iniatlva incontra, sul pia
no politico, orecchie'piut
tosto sorde». 

Alberto Crespi 

A « Si dice 
donna» si 
parla di 

pillola & C 
Come si fa a non fare 

i bambini? Sembrerà ov
vio. la contraccezione è 
uno di quegli argomenti 
di cui si è già detto tut
to. poi le statistiche sba
lordiscono: la disinforma
zione e le difierenze so
no enormi Si dice donna 
(Rete due ore 21,35) tor
na sull'argomento, cercan
do di capire cosa e cam
biato in questi anni nel 
campo della contraccezio
ne: dai consultori ai nuo
vi prodotti (meno danno
si) studiati negli ultimi 
anni. 

Sulla Rete uno alle 21.10 
Grand'Italia, « conversa
zione con uso di spettaco
lo» condotta da Mauri
zio Costanzo. Questa set
timana ai tavolini del 
caffè televisivo sono ospi
ti Carlo Alberto Cappel
li. sovrintendente dell' 
Arena di Verona e Lucia
no Pavarotti: Maurizio 
Scapano, responsabile del
la sezione teatro della 
Biennale di Venezia ed 
Evelina Nazzari; lo scrit
tore Manlio Cancogni e 
k> storico Rosario Villari. 

Radici, le nuove gene
razioni (Rete due ore 
20.40) è arrivato alla sta
gione degli studi e degli 
amori: i vecchi si ritira 
no. muoiono, i giovani ne 
prendono il posto riper
correndo le tappe, a volte 
dolci, ma quasi sempre 
grame della famiglia. 

Ginger Baker, i l celebre batterista dei Cream 

Rock per tutti i 
gusti: da Ginger 
Baker alle Slits 

Mentre l'industria del disco annuncia ormai quotidiana- [ 
mente una nuova « campagna rock », dando fondo ai bud
get e portando l'apparato promozionale al limite dell'infar
to da superlavoro, gli impresari ci prescrivono una dieta 
terribile, ripescando i peggiori figuri del bailamme rockista 
(prossimamente: Motorhead, Ginger Baker, Wishbone Ash). 
In questo clima di affarismo un po' stolido, piace segnalare 
un'iniziativa che a buon titolo si differenzia, per lo meno, 
sul piano dell'interesse e dell'informazione. 

A cominciare da questa settimana, fino agli ultimi giorni 
di aprile. l'Odissea 2001 di Milano ospita ogni lunedì alcuni 
gruppi aderenti all'etichetta Rough Trade, quella che si de
finisce l'ala radicale del rock inglese. Molti di costoro sono 
pressapoco sconosciuti dalle nostre parti o raccolgono sim
patie solo nella cerchia ristretta ed entusiasta degli appas
sionati. 

Come etichetta indipendente la Rough Trade ha docu
mentato, in un anno d'attività, alcuni dei gruppi più origi
nali e stimolanti che in tempi recenti si è potuto ascoltare. \ 
Non tutte le ciambelle, beninteso, riescono col buco, e non 
sempre la musica ha tenuto il passo con le ambizioni. L'an
sia di sconfinamento di questi musicisti (espressa dall'amore 
per la dissonanza, l'eccesso, la provocazione) è però sincera. 

Alcuni gruppi come i Cabaret Voltaire (teorici dell'elettro
nica leggera, con nastri ed effetti a profusione) o gli Es-
sential Logic (della cantante, poli-saxofonista torà Logic) 
non sono purtroppo compresi nella rassegna, che è iniziata 
l'altra sera con i Charge (aderenti a Rock against racism) 
e prosegue il 31 con i Swellmaps. Le Raincoats, quattro bra
ve ragazze uscite da poco allo scoperto con un disco assai 
elegante ed inconsueto, dovrebbero suonare il 7 od il 14. Le 
Slits (le sole non appartenenti alla Rough Trade) il 27. In
fine il 28 sarà la volta del Pop Group. 

Non deve ingannare la banalità del nome che. oltre a 
tutto, ridicolizza quelli altisonanti da popstar. Del Pop Group 
piace ricordare un brano We are ali prostitutes (a cui ha 
preso parte anche un violoncellista come Trìstan Honsinger 
ben noto agli appassionati di jazz europeo) dove il capita
lismo è chiamato, una volta tanto per nome (< il peggiore 
dei sistemi di vita ») e la violenza sonora conosce lucidità 
t regia davvero sconcertanti. Fabio Malagnini 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 9. 
12. 13, 14. 15, 19. 21. 23; 6: 
Stanotte stamani; 7.20. La
voro flash; 7.45: La diligen
za; 8.40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea mus.cale; 
9: Radioanch'io '80; 11.03: 
Ray Charles e le canzoni di 
Gershwin; 11.15: Grande fu
metto parlante; 11.30: San
dro Mondaini e Elio Pan-
doli 1: evviva la banda; 12,03: 
Voi ed io *80 con Johnny Do-
relli; 13,15: Disco-story; 
14.03: Ragazze d'oggi; 1430; 
La tregua, di Primo Levi; 
15.03: Rally; 15.30: Errepiu-
no: 16.40: Alla breve: un 
giovane e la musica classi 
ca; 17: Patchwork; 18,30: 
L'eroe sul sofà: Ulisse; 19 
e 20: Alpinisti ciabattoni; 
2030 da Tonno. Juventus-
Rieka; 22,30: Europa con 
noi. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 7.30. 
830, 930, 103 , 11,30. 1230. 
13,56, 16,30. 17,30. 18,30. 1930. 
2230; 6*3^7.05-7,55-8.45: I 
giorni con Massimo Grillan 
di; 7: Bollettino del mare. 
8.15: GR2 Sport mattino; 9.05 
Il duello, di J. Conrad; 932 
10.12: Radiodue 3131; 10: Spe 
ciale GR2; 1132: Le mille 
canzoni; 12.10-14: Trasmissio 
ni regionali; 12,50: Corrado 
due 13.35. Sound track: mu 
sica e cinema: 15-15.42: Ra 
diodue 3131: 1530: GR 2 Eco 
nomia - Bollettino del mare. 
16.32- In concert!; 17.32: In 
terviste Impossibili: 18 Le 
ore della musica; 18.32 Da 
radio Torino «A titolo spe

rimentale »; 1930: Speciale 
GR2 Cultura; 19,57: Il con
vegno dei cinque; 20,40: Spa
zio X; 22-22.50: Nottetempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
735. 9.45. 11,45, 13,45. 18.45. 
20,45. 23,55; 6: Preludio; 6,55-
830-10.45: Il concerto del mat
tino: 738: Prima pagina; 
9,45: Succede in Italia; 10: 
Noi. voi. loro donna; 12: Mu
sica operìstica; 12,50: I sa 
lotti letterari: La contessa 
Maffei; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15.18: GR3 Cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
L'arte In questione; 1730-19: 
Spazi otre: musica e attuali
tà culturali; 21: Concerto: 
dirige Karl Bohm; 21.45: 
Rassegna delle riviste mu
sicali, 22: Dal teatro Corso 
di Mestre: « I concerti d'un 
certo discorso *; 23.40: n rac
conto di mezzanotte. 
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